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Programma Operativo Regionale 2007-2013

Fondo europeo di sviluppo regionale

Obiettivo Competitività regionale e occupazione

CRITERI DI SELEZIONE

Per ciascun Asse si propone di seguito una scheda in cui si indicano per ogni attività, partendo dall’obiettivo operativo di riferimento, la modalità di attuazione (procedura negoziale, bando o interventi diretti dell’Amministrazione Regionale), i criteri di ammissibilità sostanziale, i criteri di valutazione e i criteri di priorità.

	REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ FORMALE

(sì / no)



	• rispetto della scadenza per l’inoltro della domanda e della scheda-progetto

• eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal POR e dalle normative comunitarie e nazionali

• completezza nella compilazione della domanda e della scheda progetto

• completezza nella documentazione da allegare alla domanda

• non cumulabilità del progetto con altri aiuti comunitari

• sottoscrizione di conoscenza e di impegno al rispetto delle regole di informazione e pubblicità degli interventi e degli obblighi del monitoraggio


Gli ASSi:

Asse I Ricerca industriale e trasferimento tecnologico

Attività I.1.1 “Creazione di tecnopoli per la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico”

	Obiettivo specifico dell’Asse 1 


	Rafforzare la rete della ricerca industriale e del trasferimento tecnologico e favorire la creazione di tecnopoli per la

competitività



	Obiettivo operativo 


	Sviluppare la rete regionale ad alta tecnologia e sostenere la capacità di ricerca del sistema delle imprese

	Modalità di attuazione 


	Procedura negoziale

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del POR.

	
	Conformità con la strategia regionale sulla ricerca e l’innovazione (L.R. 7/2002, Programma Regionale per la Ricerca

Industriale, l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico - PRRIITT).

	
	Coerenza con quanto stabilito dalle “Linee di Indirizzo per la realizzazione dei tecnopoli”, strumento di attuazione

dell’Attività I.1.1 che ricomprenderanno i criteri di ammissibilità sostanziale, di valutazione e di priorità proposti di seguito.

	
	Impegno al co-finanziamento delle strutture proponenti.

	Criteri di valutazione


	
	Rilevanza tecnico-scientifica e fattibilità economico finanziaria delle operazioni.

	
	Competenze tecnico-scientifiche delle risorse umane coinvolte.

	
	Ricadute delle attività di ricerca e di trasferimento tecnologico sulle filiere produttive regionali.

	
	Attitudine del beneficiario a sviluppare e ad implementare rapporti di networking con le imprese.

	
	Capacità di sostenere processi di creazione di imprese high-tech basate sulla valorizzazione economica dei risultati della ricerca prodotta dai tecnopoli.

	
	Capacità di diffusione dei risultati della ricerca.

	
	Presenza o inserimento in reti nazionali ed europee di ricerca.

	
	Implementazione di modelli avanzati di trasferimento tecnologico alle imprese.

	
	Capacità di favorire le pari opportunità di genere e non discriminazione.

	Criteri di priorità

	
	Stato di avanzamento della progettazione degli interventi (cantierabilità).


Asse I Ricerca industriale e trasferimento tecnologico

Attività I.1.2 Sostegno a progetti di ricerca collaborativa delle PMI con laboratori di ricerca e centri per l’innovazione.

	Obiettivo specifico
	Rafforzare la rete della ricerca industriale e del trasferimento tecnologico e favorire la creazione di tecnopoli per la

competitività



	Obiettivo operativo
	Sviluppare la rete regionale ad alta tecnologia e sostenere la capacità di ricerca del sistema delle imprese

	Modalità di attuazione
	Bando

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)



	
	Coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del POR.

	
	Conformità con la strategia regionale sulla ricerca e l’innovazione (L.R. 7/2002, Programma Regionale per la Ricerca Industriale, l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico).

	
	Rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore della ricerca, sviluppo ed innovazione.

	
	Rispetto della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità nel POR FESR di progetti presentati da imprese che trasformano e commercializzano prevalentemente i prodotti di cui all’Allegato 1 del Trattato istitutivo della Comunità Europea.

	
	Addizionalità delle attività di ricerca proposte rispetto alla normale attività di ricerca dei proponenti



	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnico scientifica del progetto in termini di:

• innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte e/o alle condizioni di contesto,

• incremento della competitività industriale di medio/lungo periodo (innovazioni radicale vs. innovazioni incrementali),

• qualità della metodologia e del piano di lavoro proposti.

	
	Qualità economico finanziaria del progetto in termini di

• Congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto,

• Capacità di cofinanziamento dei proponenti.

	
	Capacità tecnico scientifica dei proponenti e capacità gestionale di progetti complessi misurata in termini di complementarietà e comprovata qualifica delle competenze tecnico-scientifiche coinvolte.

	
	Replicabilità dei risultati della ricerca da parte di altre imprese attraverso processi di disseminazione di competenze.

	Criteri di priorità (punteggio aggiuntivo)

	
	Partecipazione al progetto delle strutture di ricerca regionali.

	
	Rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale.

	
	Capacità del progetto di generare nuovi posti di lavoro qualificati di ricerca all’interno delle imprese, con priorità per l’occupazione femminile o giovanile.

	
	Capacità del progetto di generare nuovi posti di lavoro qualificati di ricerca all’interno delle imprese, con priorità per l’occupazione femminile o giovanile.

	
	Interventi finalizzati all’introduzione di innovazione in campo ambientale o all’adozione di sistemi di certificazione/gestione ambientale o alla riduzione dei rischi sui posti di lavoro.


Asse I Ricerca industriale e trasferimento tecnologico

Attività I.2.1 Sostegno allo start up di nuove imprese innovative

	Obiettivo specifico dell’Asse 1
	Rafforzare la rete della ricerca industriale e del trasferimento tecnologico e favorire la creazione di tecnopoli per la competitività

	Obiettivo operativo
	Promuovere la nascita e lo sviluppo di nuove imprese innovative

	Modalità di attuazione
	Bando

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR.

	
	Conformità con la strategia regionale sulla ricerca e l’innovazione (L.R. 7/2002, Programma Regionale per la Ricerca Industriale, l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico).

	
	Rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore della ricerca, sviluppo ed innovazione.

	
	Nuove imprese basate sullo sfruttamento industriale dei risultati della ricerca attraverso lo sviluppo di prodotti e servizi basati su tecnologie innovative.

	
	Rispetto della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità nel POR FESR di progetti presentati da imprese che trasformano e commercializzano prevalentemente i prodotti di cui all’Allegato 1 del Trattato istitutivo della Comunità Europea.

	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnico scientifica del progetto di impresa in termini di:

• innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte e/o alle condizioni di contesto

• chiara individuazione dei prodotti/servizi dell’impresa

• sostenibilità nel tempo delle relazioni tecnologiche e scientifiche con le fonti di conoscenza all’origine dell’idea (in caso di spin off).

	
	Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di:

• Sostenibilità e realizzabilità del business plan.

	Criteri di priorità (punteggio aggiuntivo)

	
	Interventi finalizzati all’introduzione di innovazione in campo ambientale o alla riduzione dei rischi sui posti di lavoro.

	
	Rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale.


Asse II Sviluppo innovativo delle imprese

Attività II.1.1 Sostegno a progetti di introduzione di ICT nelle PMI 

	Obiettivo specifico dell’Asse II
	Favorire la crescita delle imprese attraverso processi di innovazione.

	Obiettivo operativo
	Sostenere il potenziamento e la crescita delle imprese attraverso l’introduzione di ICT e di modalità e strumenti innovativi di gestione organizzativa e finanziaria.

	Modalità di attuazione 
	Bando

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR.

	
	Rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato.

	
	Coerenza con le strategie e gli strumenti regionali in materia (Piano telematico Regionale- PITER e Programma Triennale per le Attività Produttive)

	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnica del progetto in termini di:

• analisi di innovatività degli aspetti tecnici.

• attesa capacità di miglioramento della performance aziendale delle imprese misurata in termini di attesa riduzione dei costi di gestione, maggiore efficienza amministrativa, sviluppo di aree strategiche (es. internazionalizzazione, innovazione nel processo produttivo, reti di produzione).

• Inserimento ed integrazione del progetto nell’ambito di una strategia imprenditoriale complessiva volta allo sviluppo manageriale dell’impresa.

	
	Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto.

	
	Capacità tecnico-gestionali dei beneficiari finali.

	Criteri di priorità (punteggio addizionale)

	
	Rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale.

	
	Previsione di interventi di innovazione e riorganizzazione aziendale volti a favorire la conciliazione tra i tempi di lavoro e di cura delle persone (telelavoro, flessibilizzazione orario di lavoro, adozione di sistemi informatici che facilitino l’impiego di lavoratori disabili).

	
	Ricadute positive sull’occupazione delle imprese in termini di

• acquisizione di nuove competenze nel settore dell’ICT o dell’organizzazione aziendale.

• nuovi addetti laureati.

• posti di lavoro durevoli e di qualità.

	
	Interventi finalizzati all’introduzione di innovazione in campo ambientale o all’adozione di sistemi di certificazione/gestione ambientale o alla riduzione dei rischi sui posti di lavoro.


Asse II Sviluppo innovativo delle imprese

Attività II.1.2 Sostegno a progetti e servizi per la creazione di reti di imprese, per l’innovazione tecnologica e organizzativa nelle PMI.

	Obiettivo specifico dell’Asse II
	Favorire la crescita delle imprese attraverso processi di innovazione.

	Obiettivo operativo
	Sostenere il potenziamento e la crescita delle imprese attraverso l’introduzione di ICT e di modalità e strumenti innovativi di gestione organizzativa e finanziaria.

	Modalità di attuazione
	Bando

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico del POR.

	
	Rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato.

	
	Coerenza con le strategie e gli strumenti regionali in materia (Piano telematico Regionale- PITER e Programma Triennale per le Attività Produttive).

	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnica del progetto in termini di:

• analisi di innovatività degli aspetti tecnici.

• attesa capacità di miglioramento della performance aziendale delle imprese misurata in termini di attesa riduzione dei costi di gestione, maggiore efficienza amministrativa, sviluppo di aree strategiche (es. internazionalizzazione, innovazione nel processo produttivo, reti di produzione).

• Inserimento ed integrazione del progetto nell’ambito di una strategia imprenditoriale complessiva volta allo sviluppo manageriale dell’impresa.

	
	Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto.

	
	Capacità tecnico-gestionali dei beneficiari finali.

	Criteri di priorità (punteggio addizionale)

	
	Rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale.

	
	Previsione di interventi di innovazione e riorganizzazione aziendale volti a favorire la conciliazione tra i tempi di lavoro e di cura delle persone (telelavoro, flessibilizzazione orario di lavoro, adozione di sistemi informatici che facilitino l’impiego di lavoratori disabili).

	
	Ricadute positive sull’occupazione delle imprese in termini di

• acquisizione di nuove competenze nel settore dell’ICT o dell’organizzazione aziendale

• nuovi addetti laureati

• posti di lavoro durevoli e di qualità

	
	Interventi finalizzati all’introduzione di innovazione in campo ambientale o all’adozione di sistemi di certificazione/gestione ambientale o alla riduzione dei rischi sui posti di lavoro.


Asse II Sviluppo innovativo delle imprese

Attività II.1.3 Promozione e sostegno all’utilizzo di strumenti innovativi di gestione finanziaria nelle PMI

	Obiettivo specifico dell’Asse II
	Favorire la crescita delle imprese attraverso processi di innovazione.

	Obiettivo operativo
	Sostenere il potenziamento e la crescita delle imprese attraverso l’introduzione di ICT e di modalità e strumenti innovativi di gestione organizzativa e finanziaria

	Modalità di attuazione
	Bando

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)



	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR.

	
	Compatibilità con la disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato.

	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnico finanziaria della proposta:

• validità tecnica (innovatività e fattibilità degli aspetti tecnici).

• validità finanziaria (coerenza tra i costi ed i risultati attesi).

	
	Oneri a carico dell’Amministrazione Regionale:

• costi di gestione.

• entità del conferimento privato.

	
	Oneri a carico dell’Amministrazione Regionale:

• costi di gestione

• entità del conferimento privato

	
	Competenze professionali dei proponenti acquisita anche nella gestione di attività assimilabili.

	Criteri di priorità (punteggio addizionale)

	
	Capacità del soggetto proponente di coinvolgere imprese e spin-off del sistema produttivo regionale


Asse III Qualificazione energetico-ambientale e sviluppo sostenibile

Attività III.1.1 Innalzare la dotazione energetico-ambientale delle aree produttive

	Obiettivo specifico dell’Asse III
	Promuovere la competitività energetica e la riqualificazione energetico-ambientale.

	Obiettivo operativo
	Sostenere la qualificazione ambientale ed energetica del sistema produttivo



	Modalità di attuazione
	Procedura negoziale

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)


	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR.

	
	Coerenza con l’Atto di Indirizzo e coordinamento tecnico in merito alla realizzazione in Emilia Romagna di aree ecologicamente attrezzate in attuazione della L.R. 20/2000 ed i successivi atti di attuazione.

	
	Coerenza con la normativa comunitaria, nazionale e regionale in tema di ambiente, energia e fonti rinnovabili.

	
	Coerenza con le strategie regionali in campo energetico (Piano Energetico Regionale e relativo piano triennale di attuazione adottato dall’Assemblea Legislativa con delibera n. 2130 del 14/11/2007).

	
	Coerenza con i piani/programmi di sviluppo territoriale della Regione.

	
	Coerenza con i piani/programmi di sviluppo territoriale della Regione.

	Criteri di valutazione

	
	Qualità tecnica ed economico finanziaria degli interventi

	
	Contributo delle azioni del progetto all’utilizzo di energie rinnovabili e all’obiettivo di autosufficienza energetica dell’area ed all’uso integrato ed efficiente delle fonti di energia.

	
	Massimizzazione del contributo alla riduzione dell’emissione di gas serra.

	
	Minimizzazione degli impatti ambientali correlati alla realizzazione e all’adeguamento di impianti di produzione e distribuzione di energia.

	
	Interventi in aree ad elevata densità attuale/potenziale di imprese.

	
	Eventuale applicazione delle BAT (Best Avalilable Techniques) previste dalla Direttiva 9661/CE (IPPC  Integrated Pollution Prevention and Control).

	Criteri di priorità
	Stato di avanzamento della progettualità degli interventi (cantierabilità).


Asse III Qualificazione energetico-ambientale e sviluppo sostenibile

Attività III.1.2 Sostegno a progetti innovativi nel campo delle tecnologie energetico ambientali volti al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti rinnovabili

	Obiettivo specifico dell’Asse III
	Promuovere la competitività energetica e la riqualificazione energetico-ambientale.

	Obiettivo operativo
	Sostenere la qualificazione ambientale ed energetica del sistema produttivo.

	Modalità di attuazione
	Bando

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed il contenuto del POR.

	
	Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale in tema di ambiente, energia e fonti rinnovabili.

	
	Coerenza con le strategie regionali in campo energetico (Piano Energetico Regionale e relativo piano triennale di attuazione adottato dall’Assemblea Legislativa con delibera n. 2130 del 14/11/2007).

	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnica del progetto in termini di:

• Massimizzazione del contributo alla riduzione dell’emissione di gas serra

• Minimizzazione degli impatti ambientali correlati alla realizzazione e all’adeguamento di impianti di produzione e distribuzione di energia

• Contributo all’utilizzo di fonti rinnovabili alla riduzione dei consumi energetici ed all’autosufficienza energetica dell’impresa ed uso efficiente delle fonti di energia

	
	Qualità economico finanziaria in termini di:

• congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto

• capacità di cofinanziamento dei proponenti

	Criteri di priorità (punteggio aggiuntivo)

	
	Progetti presentati da imprese localizzate nelle aree produttive ecologicamente attrezzate di cui all’attività III.1.1.

	
	Rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale.

	
	Eventuale applicazione delle BAT (Best Avalilable Techniques) previste dalla Direttiva 9661/CE (IPPC - Integrated Pollution).

	
	Eventuale applicazione delle BAT (Best Avalilable Techniques) previste dalla Direttiva 9661/CE (IPPC - Integrated Pollution Prevention and Control).


Asse III Qualificazione energetico-ambientale e sviluppo sostenibile

Attività III.2.1 Sostegno a progetti pilota di mobilità e logistica di merci e persone a finalità energetica

	Obiettivo specifico dell’Asse III
	Promuovere la competitività energetica e la riqualificazione energetico-ambientale.

	Obiettivo operativo
	Promuovere soluzioni sperimentali di mobilità sostenibile e di logistica merci e persone finalizzate all’efficienza energetica o all’utilizzo di energie a minor impatto ambientale.

	Modalità di attuazione
	Bando

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed il contenuto del POR.

	
	Coerenza con la pianificazione/programmazione ambientale di riferimento.

	
	Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale in tema di ambiente, energia e fonti rinnovabili.

	
	Coerenza con le strategie regionali in campo energetico (Piano Energetico Regionale e relativo piano triennale di attuazione adottato dall’Assemblea Legislativa con delibera n. 2130 del 14/11/2007).

	
	Accessibilità per le persone diversamente abili.

	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnica del progetto in termini di:

• Massimizzazione del contributo alla riduzione dell’emissione di gas serra.

• Contributo all’utilizzo di fonti rinnovabili e alla riduzione dei consumi energetici.

• Impatto energetico ed ambientale rispetto alle esigenze dei sistemi logistici e di trasporto.

	
	Capacità di diffusione e replicabilità dell’intervento.

	
	Qualità economico finanziaria in termini di:

• congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto.

• capacità di cofinanziamento dei proponenti.

	Criteri di priorità (punteggio aggiuntivo)

	
	Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro


Asse IV Valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed ambientale

Attività IV.1.1 Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale

	Obiettivo specifico dell’Asse IV
	Tutelare, valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale della regione a sostegno dello sviluppo socioeconomico ed in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile.

	Obiettivo operativo
	Valorizzare e promuovere le risorse ambientali e culturali a sostegno dello sviluppo socio-economico.

	Modalità di attuazione
	Procedura negoziale.

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR

	
	Coerenza con quanto stabilito dalle “Linee guida regionali per l’attuazione dell’attività IV.1.1 del POR FESR 2007-2013”, strumento di attuazione dell’Attività IV.1.1 che ricomprenderanno i criteri di ammissibilità sostanziale, di valutazione e di priorità proposti di seguito.

	
	Coerenza con il pertinente Programma di Valorizzazione e Promozione dei Territori (PVPT) predisposto dalle singole Province sulla base delle Linee Guida regionali.

	
	Concentrazione finanziaria e tematica su priorità territoriali identificate all’interno dei PVPT.

	
	Destinazione del bene valorizzato ad attività di interesse collettivo.

	
	Coerenza degli interventi di valorizzazione con la domanda di fruizione e con gli orientamenti del mercato.

	
	Integrazione degli strumenti di valorizzazione delle risorse ambientali e culturali con le politiche per il turismo sostenibile e l’attrattività territoriale.

	
	Accessibilità degli interventi alle persone diversamente abili.

	
	Rispetto della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità nel POR FESR del recupero di borghi ed edifici rurali tipici.

	Criteri di valutazione

	
	Qualità tecnica del progetto in termini di attrattività e fruibilità degli interventi.

	
	Coerenza economico-finanziaria degli interventi.

	
	Concentrazione delle risorse su poli e reti di eccellenza.

	
	Sinergie con interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale previsti dalla normativa regionale.

	
	Minimizzazione dei costi ambientali conseguenti agli interventi di valorizzazione culturale ed ambientale.

	
	Integrazione degli interventi proposti nella filiera turistica regionale, compreso il sistema dei servizi e la commercializzazione.

	
	Fruibilità del progetto anche attraverso l’allestimento di servizi dedicati alle persone.

	
	Fruibilità del progetto anche attraverso l’allestimento di servizi dedicati alle persone.

	

	Criteri di priorità
	Stato di avanzamento della progettualità degli interventi (cantierabilità).


Asse IV Valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed ambientale

Attività IV.1.2 Attività di promozione integrata del patrimonio ambientale e culturale

	Obiettivo specifico dell’Asse IV
	Tutelare, valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale della regione a sostegno dello sviluppo socioeconomico ed in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile.

	Obiettivo operativo
	Valorizzare e promuovere le risorse ambientali e culturali a sostegno dello sviluppo socio-economico.

	Modalità di attuazione
	Procedura negoziale

Bandi

Interventi diretti della Regione Emilia Romagna

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR.

	
	Coerenza con quanto stabilito dalle “Linee guida regionali per l’attuazione dell’attività IV.1.1 del POR FESR 2007-2013”, strumento di attuazione dell’Attività IV.1.1.

	
	Coerenza con il pertinente Programma di Valorizzazione e Promozione dei Territori (PVPT) predisposto dalle singole Province sulla base delle Linee Guida regionali.

	
	Integrazione e coerenza con le strategie regionali di promozione.

	
	Complementarietà con l’attività IV.1.1 relativamente al bene da promuovere.

	
	Rispetto della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità nel POR FESR di circuiti enogastronomico.

	Criteri di valutazione

	
	Qualità tecnica ed economico-finanziaria degli interventi

	
	Grado di innovatività negli strumenti utilizzati per la promozione anche in termini di utilizzo permanente di tecnologie ICT

	
	Ampiezza del target di riferimento delle iniziative promozionali e integrazione con altri strumenti regionali.

	
	Capacità di promuovere prodotti turistici e reti di eccellenza esistenti a livello regionale.


Asse IV Valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed ambientale

Attività IV.2.1 Sostegno alla qualificazione delle attività di servizi a supporto della fruibilità del patrimonio ambientale e culturale

	Obiettivo specifico dell’Asse IV
	Tutelare, valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale della regione a sostegno dello sviluppo socioeconomico ed in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile.

	Obiettivo operativo
	Qualificare ed innovare i servizi e le attività per accrescere il livello di fruibilità del patrimonio ambientale e culturale.

	Modalità di attuazione
	Bandi

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR.

	
	Rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato.

	
	Coerenza con i PVPT (in termini di integrazioni attese tra progettualità pubblica e privata).

	
	Rispetto della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità nel POR FESR di agriturismi.

	Criteri di valutazione (punteggio)

	
	Qualità tecnica dei progetti in termini di:

• Livello di integrazione degli interventi con piani di valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale

• Livello di innovatività nell’erogazione dei servizi anche attraverso l’introduzione di nuove tecnologie ICT

	
	Integrazione degli interventi proposti nella filiera turistica regionale, compreso il sistema dei servizi e della

Commercializzazione.

	
	Qualità economico finanziaria del progetto in termini di congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto.

	Criteri di priorità (punteggio aggiuntivo)

	
	Rilevanza della componente femminile, giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale.

	
	Facilitazione nella fruibilità dei servizi alle persone e alle famiglie ed alle persone diversamente abili.


Asse V Assistenza Tecnica

	Obiettivo specifico dell’Asse V
	Garantire l’efficacia e l’efficienza del PO attraverso azioni e strumenti di supporto per la programmazione, l’attuazione, la sorveglianza, la valutazione, il controllo e la pubblicizzazione degli interventi cofinanziati.

	Obiettivo operativo
	Sostenere l’esecuzione del PO nelle sue principali fasi di preparazione, gestione e controllo.

Effettuare le valutazioni strategiche e/o operative dell’intervento

Dare ampia visibilità al PO con adeguati interventi di informazione e comunicazione.

	Modalità di attuazione
	Bandi

Interventi diretti dell’Amministrazione Regionale o degli organismi intermedi.

	Criteri di ammissibilità sostanziale (SI/NO)

	
	Coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del POR.

	
	Rispetto della disciplina comunitaria in materia di mercato interno.

	Criteri di valutazione

	
	Qualità tecnica ed economico finanziaria dei progetti.

	
	Capacità e competenze professionali dei proponenti.

	
	Grado di innovatività delle soluzioni proposte in termini di metodologie, strumentazioni e risultati attesi.

	
	Potenziale riproducibilità dei risultati realizzati.
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